
È mancato
ARALDO GHEDINI

Lo annunciano la moglie Adriana,
il figlio Rudi con Laura.

I funerali avranno luogo mercoledì
11 giugno 2014 alle ore 9,30

presso il cimitero di
San Giorgio di Piano.

San Giorgio di Piano, 10 giugno 2014

Funus Servizi Funebri
e Servizi Cimiteriali - 800.13.43.19

«L’alleanza tra Alitalia ed Etihad preve-
de 2.200 esuberi strutturali». Le paro-
le pronunciate dall’amministratore de-
legato dell’ex compagnia di bandiera,
Gabriele Del Torchio, a margine del
rapporto annuale dell’Enac, conferma-
no una vola di più che per i lavoratori
del gruppo si prevedono tempi duri,
senza vie di fuga come la cig o i contrat-
ti di solidarietà.

RISTRUTTURAZIONE
«Non abbiamo davanti a noi la possibili-
tà di scegliere tra tante vie d’uscita» ha
spiegato Del Torchio «visto che l’allean-
za con Etihad deve per forza passare
attraverso un doloroso, faticoso e com-
plesso percorso di ristrutturazione che
prevede una manovra doppia: da un la-
to una crescita nell’intercontinentale e
dall’altro un processo di efficienza.
Stiamo dialogando con i sindacati e
con il governo, ma il il piano prevede,
circa 2.200 esuberi strutturali, per i
quali si dovrà trovare gli opportuni
meccanismi e forme di tutela. Queste
persone purtroppo devono uscire, per-
ché la posta in gioco sono le oltre 11 mi-
la persone che resteranno, costruendo
un accordo che darà maggiore serenità
per il futuro. Il destino di molti dovrà
prevalere su quello di un numero mino-
re di sfortunati».

«Anche le banche creditrici di Alita-
lia» ha continuato l’amministratore de-
legato «dovranno fare un sacrificio e
per questo stanno lavorando sulla rine-
goziazione del debito. Sotto questo
punto di vista siamo molto avanti. Alle
banche sarà chiesto un sacrificio, men-
tre al governo sarà chiesto di accompa-
gnarci con la moral suasion. Intanto i
vertici della compagnia stanno lavoran-
do per arrivare a un via libera al piano
Etihad nel consiglio di amministrazio-
ne di venerdì 13.

STRANIERI
Infine Del Torchio ha voluto commen-
tare le polemiche sollevate da molte
compagnie straniere, in testa Lufthan-
sa, sull’accordo con Etihad: «Le compa-
gnie aeree straniere in Italia godono di
fortissime asimmetrie competitive.
Nel 2009 le compagnie italiane aveva-
no il 65% del mercato domestico, l’an-
no scorso solo il 44%. Sul mercato in-
tercontinentale la situazione è ancora
più evidente: le compagnie non italia-
ne sono l’87%. Alitalia ha delle colpe,
ma è comunque una grande occasione
perduta per il paese. Noi siamo a favo-
re della liberalizzazione, ma in Europa
non è così. In Francia l’85% delle com-

pagnie che volano sono francesi, in
Germania quasi il 90% sono tedesche.
«Dobbiamo passare per un processo di
ristrutturazione complesso, faticoso e
doloroso ma dobbiamo cogliere le op-
portunità che un mercato così grande
può darci. È indispensabile che le com-
pagnie, le istituzioni e gli aeroporti fac-
ciano sistema. È necessaria una profon-
da analisi critica, a tutela di una compo-
nente vitale dell’economia, per evitare
quello che è successo nell’auto».

Le parole dell’amministratore dele-

gato di Alitalia, in modo particolare
quelle sugli esuberi “senza se e senza
ma”, hanno sollevato immediate pole-
miche. Mauro Rossi, segretario nazio-
nale della Filt Cgil, ha definito Del Tor-
chio «molto scorretto nel merito e nel
metodo. Mentre sono ancora in corso
le interminabili trattative con le ban-
che, l’amministratore delegato di Alita-
lia segnala come inevitabili oltre due-
mila licenziamenti. Non mi viene in
mente un aggettivo diverso da scorret-
to, con riferimento al bombardamento

mediatico sugli esuberi che intendono
tagliare».

Giovanni Luciano, segretario gene-
rale della Fit-Cisl, si dice invece «basito
per i comportamenti e le leggerezze
che si registrano in questi giorni sugli
esuberi di Alitalia. Innanzitutto occor-
rerebbe più rispetto per le persone inte-
ressate e per chi le rappresenta. Que-
ste persone, questi esuberi, oggi fanno
un lavoro inutile o sono a spasso? Poi
perché 2.200? Come si arriva a questo
numero? Dovrebbe essere tutto corre-

lato al nuovo piano industriale e non
così a prescindere. Viene da chiedersi
cosa ci convoca a fare un amministrato-
re delegato che mette le carte sul
tavolo… dei giornali? Verrebbe da dire:
facesse da solo».

Più accomodanti sulle cifre offerte
da Del Torchio sono state le parole del
ministro del Lavoro, Giuliano Poletti:
«Il problema era noto da tempo, non
c’è da sorprendersi. Rispetto alla que-
stione Alitalia abbiamo visto che c’è sta-
ta la riunione del cda, c’è stata una con-
vocazione delle parti sociali, poi a fron-
te delle discussione tra azienda e sinda-
cati si valuterà come intervenire».

Intanto il ministro dei Trasporti,
Maurizio Lupi, ha fatto sapere che «do-
mani (oggi ndr) incontrerò i sindacati.
Ho rassicurato il governatore della
Lombardia, Roberto Maroni, e il sinda-
co di Milano, Giuliano Pisapia, a cui ho
illustrato le linee guida del piano indu-
striale per l’alleanza tra Alitalia ed
Etihad. Ho confermato che per il gover-
no Malpensa è lo scalo strategico del
Nord-ovest. Alitalia-Etihad prevede il
raddoppio delle frequenze settimanali
dei voli intercontinentali».

«Fuori 2200 dipendenti»
Scontro sulla nuova Alitalia

Un rialzo del 20% già è cosa assoluta-
mente insolita per qualsiasi titolo quo-
tato in Borsa, figuriamoci per il Monte
dei Paschi di Siena, che negli ultimi
tempi di motivi per giocare al rialzo in
Piazza Affari non ne ha offerti molti,
per usare un eufemismo. Eppure è ac-
caduto ieri, e la spiegazione sta tutta
nell’avvio dell'aumento di capitale da
5 miliardi di euro, con l'azione Mps
che ha chiuso in rialzo del 20% a 1,848
euro dopo non essere riuscita a fare
prezzo per tutta la seduta, tanto la do-
manda sopravanzava l’offerta. Una se-
duta euforica dove non sorprende an-
che il volume delle contrattazioni. Nel
dettaglio, sono passati di mano 3,3 mi-
lioni di pezzi che, dopo il raggruppa-
mento delle azioni avvenuto lo scorso
5 maggio, rappresentano quasi il 3%
del capitale.

Un segnale più difficile da decifra-
re, invece, è quello relativo all’anda-
mento dei diritti per partecipare all'au-
mento, che hanno ceduto ben il 6,9%,
chiudendo a 21,5 euro. Un vistoso con-
trasto, quello tra prezzo dell'azione e
dei diritti, che viene spiegato dagli ope-
ratori di Borsa principalmente con ra-
gioni di ordine tecnico. In particolare,
a spingere verso il calo della quotazio-
ne c’è l’andamento dei contratti deriva-

ti legati alla ricapitalizzazione. E così,
chi ha venduto preventivamente
“opzioni call” sul titolo Mps adesso è
costretto ad andare a comprare sul
mercato perché dovrà riconsegnare al
cliente molti più pezzi rispetto a pri-
ma. E gli operatori coinvolti in queste
operazioni, appunto, si finanziano per-
lopiù vendendo sul mercato i diritti
dell'aumento. Di qui l'andamento op-
posto di diritti e azioni.

«È stata una buona partenza, ma ci
sono anche motivi tecnici», ha com-
mentato il presidente di Banca Mps,
Alessandro Profumo, relativamente
all'operazione sul capitale da 5 miliar-
di iniziata ieri. Su eventuali interessi
intorno all’azione da parte di grandi in-
vestitori, il manager non si è sbilancia-
to: «Spero di sì, ma vedremo alla fine».
Presente a Torino, in occasione della
presentazione del libro “Made in Tori-
no”, Profumo ha sottolineato come
per la banca da lui guidata sia impor-
tante rimanere a Siena «non per la se-
nesità fine a se stessa, ma perché a Sie-
na abbiamo una quota di mercato del

47% in quella provincia, ed il 25% a li-
vello regionale. E perché da lì vengono
molti nostri dirigenti». Lo stesso presi-
dente di Mps ha invece evitato di rila-
sciare commenti sulla posizione debi-
toria che Alitalia ha nei confronti
dell’istituto di credito senese. «Ho la
fortuna di fare il presidente del cda -
ha affermato - per cui i problemi non li
conosco finché non arrivano in cda.
Oppure li conosco, ma se non arrivano
in cda non ne parlo».

ILBILANCIODELLA FONDAZIONE
Intanto, ieri c’è stato il via libera all'
unanimità da parte della Deputazione
generale della Fondazione Mps al bi-
lancio consuntivo 2013. Lo ha reso no-
to un comunicato dell'ente di palazzo
Sandedoni, guidato dalla presidente
Antonella Mansi che con il provvedito-
re, Enrico Granata, illustrerà i numeri
del bilancio in una conferenza stampa
venerdì prossimo. Comunque, secon-
do indiscrezioni il bilancio 2013 dell'
ente di Palazzo Sansedoni ha chiuso
con un modesto avanzo di gestione. In
realtà il bilancio era stato già approva-
to dalla Deputazione amministratrice
in scadenza a meno di un anno dal suo
insediamento. Si tratta di un effetto
del nuovo statuto dell'ente, approvato
nel 2013, che richiede scadenze diffe-
renziate per l'organo di amministrazio-
ne e l'organo di indirizzo.

ECONOMIA
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Il titolo segna un rialzo
del 20% nel primo
giorno dell’operazione
da 5 miliardi di euro

● Etihad investe 560 milioni, ma oltre duemila lavoratori dovranno
lasciare l’azienda, avverte Del Torchio ● Il governo convoca oggi i sindacati
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L'ad di Alitalia Del Torchio

Monte Paschi, l’aumento di capitale a passo di scalata
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